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L'assembleo dei lavoratori comunisti -

Azióne di massa 
M i ' * •' ' V i ' 1 ' , , ' " T * * *t" * ' 

per difendere 
le istituzioni 

democratiche 
Lotta alla violenza e sviluppo dei pro
cessi di intesa - Relazione di Paolo Ciofi 

Il Comune ha preso possesso del parco: la città ha vinto una battaglia durata 15 anni 

Su due punti, principal
mente, si è sviluppata la di
scussione, ieri sera, all'attivo 
dei comunisti delle fabbriche 
e del luoghi di lavoro di 
Roma e della provincia: lotta 
per la difesa della democra
zia, e novità della situazione 
politica, legata alla trattativa 
tra 1 partiti impegnati nella 
ricerca di un accordo pro
grammatico. Due questioni 
— è stato detto nel corso 
del dibattito — distinte ma 
in realtà strettamente legate 
l'una all'altra. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal compagno 
Paolo Ciofi. segretario della 
Federazione, che poi ha con
cluso la discussione. Al ta
volo della presidenza sede
vano anche i compagni Fre-
gosi, della segreteria regionale 
del partito, e Trovato, della 
commissione fabbriche e can
tieri della Federazione. 

Alla riunione — che è ser
vita anche per fare il punto 
sulle iniziative in vista della 
manifestazione indetta per il 
28 dalle associazioni parti
giane contro la violenza * e 
l'eversione — hanno parteci
pato rappresentanti delle cel
lule di trentasette aziende. 

Comprendere bene il carat
tere della strategia della vio
lenza — ha osservato Ciofi 
introducendo il dibattito — 
e gli obiettivi di chi la ali
menta e la porta avanti, è 
ccndizicne per combatterla 
efficacemente e per sconfig
gerla. E allora non è possi
bile ncn osservare come la 
nuova fase di questa stra
tegia. cui stiamo assistendo. 
sia segnata da date precise. 
che certo ncn possono es
sere casuali. Queste date 
coincidono con fatti politici 
di grande rilievo per la vita 
del nostro Paese. I primi 

! 

Adesione del 
Comune alla 

manifestazione 
contro la violenza 

' Il comune ha aderito alla 
manifestazione cittadina cen
tro la violenza promossa per 
martedì 28 dalle associazioni 
partigiane. In questo sen
so si è espresso un ordine del 

-•giorno approvato dal partiti 
democratici nella seduta di ie
ri sera. Nel documento PCI. 
PSr. PSDI. PRI e DC espri
mono piena concordanza con 
gì; obiettivi dell'iniziativa. 
volt? a isolare 1 violenti e l 
provocatori e a stroncare i 
criminali disegni dell'ever
sione. 

Dopo questa significativa 
presa di posizione, la riunio
ne dell'assemblea è stata de
dicata all'esame di diverse 
delibere. Tra le altre, è sta
ta approvata quella relativa 
al piano di costruzione di 28 
nuove scuole varata nei gior
ni scorsi dalla giunta. 

La seduta, mentre volgeva 
• «1 termine, è stata turbata 

dalie gravi intemperanze di 
, un gruppo di senza tetto di 
Colleverde i quali, dopo aver 
dato vita a una protesta nel-

y'la piazza del Campidoglio, 
„ hanno cercato di fare irru
z ione nell'aula di Giulio Ce
ssare. abbandonandosi a inqua
lificabili gesti di vandalismo. 
Tra l'altro, seno state dan
neggiate alcune vetrate nel-

' la sala adiacente all'aula ccn-
- sii lare. 

; Ricorrenza 
r Nella ricorrenza del primo 
•/«nniversario della morte del 
'«compagno Adriano Parpa
g l i o n i , la moglie Rosa, 1 figli 
'.ed i compagni della sezione 
-Testacelo lo ricordano a 

""j quanti lo conobbero e sti-
' -marono. 

episodi di violenza criminale 
che hanno sconvolto la con
vivenza civile nella nostra ! 
città, ad esempio, risalgono 
proprio al giorni in cui co- i 
munisti e socialisti hanno ' 
posto il problema del supe- j 
ramento dell'attuale gover- | 
no, e affermato l'esigenza 
di avviare un processo di | 
più ampie intese tra le forze t 
democratiche per rendere ! 
possibile una vera e propria I 
svolta politica nella direzio- , 
ne del Paese. E tutto que
sto periodo politico, ncn an- i 
cora concluso, delle trattative i 
tra i partiti sui problemi 
di programma, è stato pun-
teggiato da decine di crimi- j 
nali episodi di violenza e , 
di veri e propri atti di ter- ; 
rorismo. 

Perchè questo? Una spie-
gazicne ncn è difficile — j 
ha detto Ciofi. L'avvio del- : 
le trattative apre la prospet
tiva alla classe operaia e ai ! 
lavoratori di acquistare un 1 
peso nuovo nella direzione , 
della società e dello Stato. I 
Questo è il punto. Ci sono | 
forze disposte a tutto pur di t 
impedire che ciò avvenga. E 
allora impegnano tutte le I 
proprie energie, ccn l'obiet- j 
tivo di colpire i lavoratori, i 
e quindi i sindacati e i par
titi che della classe operaia 
e del popolo sono espressio
ne; in primo luogo, il PCI. 
L'attacco allo Stato repub
blicano punta dunque a in
debolire le istituzioni demo
cratiche che proprio nelle 
masse popolari hanno il loro 
più saldo presidio. 

Ecco perchè — ha soggiun
to Ciofi — la lotta contro 
la strategia eversiva, in di
fesa di questo Stato si lega 
strettamente alla battaglia 

per mandare avanti, anche 
attraverso una pressione di 
massa, il quadro politico e 
quindi per trasformare lo 
Stato in senso democratico. 

Non dobbiamo avere pau
ra — hanno detto diversi 
compagni intervenuti nella 
discussione, e lo ha ribadito 
Ciofi nelle conclusioni — ri: 
affermare che non sempre 
in questi mesi c'è stato un 
impegno e un rigore suffi
ciente, da parte delle forze 
democratiche, nella battaglia 
contro la violenza e l'ever
sione. C'è anzi da dire che 
in alcune occasioni i gruppi 
di provocatori hanno potuto 
godere di compiacenze, • di 
connivenze e anche di co
perture. Né possiamo consi
derare del tutto adeguata la 
azione che noi comunisti ab
biamo condotto per isolare ! 
violenti, batterli, e spezzare 
le loro trame eversive. Ci so
no state incertezze, debolez
ze. zone di attendismo nella 
nostra iniziativa: in parte 
già colmate, in parte anco
ra da eliminare. 

Cosa occorre fare adesso, 
dunque? L'attivo ha dato una 
indicazione precisa. La mobi
litazione democratica deve 
crescere in tutti i quartieri, 
nelle borgate nei centri della 
provincia. Gli operai, i lavo
ratori (e soprattutto gli ope
rai e i lavoratori comunisti) 
devono porsi alla testa di un 
movimento ampio, articolato, 
esteso ad ogni settore delia 
società, in grado di creare 
un clima nuovo, capace di 
tagliare l'erba sotto i piedi 
ai terroristi e ai violenti. De
ve essere chiaro a tutti il 
carattere reazionario di quei 
gruppi che oggi portano la 
bandiera della violenza e so
no protagonisti dell'attacco 
allo Stato democratico. 

La manifestazione popola
re indeta per il 28 dalle as
sociazioni partigiane è una 
grande occasione di mobili
tazione in questo senso. E 
in questi giorni la petizione 
contro la violenza, lanciata 
dalla Federazione romana 
del partito, deve essere uno 
strumento importante di la
voro per preparare l'appun
tamento di popolo, e per fa
re un passo avanti all'im
pegno e all'iniziativa delle 
forze democratiche. 

Dentro i cancelli 
di Villa Torlonia 

Accurato sopralluogo degli assessori e dei tecnici - Ne
cessario un lungo lavoro per restaurare il palazzo e il 
teatro - Il giardino però sarà presto aperto al pubblico 

Le firme su un grande registro, poche formalità sbrigate all'ombra degli al
beri, un sopralluogo d'un paio d'ore attraverso i tredici ettari del parco. Così, 
nel modo più semplice, la città ha preso possesso di villa Torlonia. Il passag
gio delle consegne è avvenuto ieri mattina: gli assessori Nicolini e Pala e i 
funzionari del Comune da una parte, i legali dei Torlonia-Gerini dall'altra. Con 
loro un piccolo seguito di tecnici, cronisti, fotograf i , rappresentanti della III 
circoscrizione e del comitato di quartiere che hanno dovuto faticare per v in 
cere l'arcigna diff idenza dei guardiani, fedeli f ino all 'ult imo minuto alla con
segna di di fendere la privacy della proprietà. Fuori, sull'altissimo muro di cin
ta, i manifesti del comitato di quartiere che annunciano la manifestazione già 

Nuove ammissioni e contraddizioni anche nell'interrogatorio di ieri a Regina Coeli 

SOLI ERA A PRANZO VICINO ALL'ORATORIO 
POCO PRIMA DELLA SCOMPARSA DI MARCO 

L'uomo ha confermato pure di essere tornato al Don Bosco la mattina successiva. « per parlare 
con un sacerdote » - Il bambino uscì di casa dicendo che aveva un « appuntamento » verso le 14 

Lo ha deciso il ministero 

Dopo il crollo oggi 
riaprono le sale 

della «Nazionale 

E' durata oltre tre ore e i tiziario delle ore 13. 

» 

Da stamane si potranno nuovamente 
consultare i volumi della biblioteca Nazio
nale. La riapertura, decisa dal ministero 
dei Beni culturali, non riguarderà però 
Tintero complesso di viale Castro Pretorio. 
Rimarranno ancora chiusi, infatti, i locali 
del « palazzo degli uffici » dove martedì 
sono crollati le ccotrosoffittature. Per qual
che giorno si è temuto che fosse compro- ! 
messa la staticità di tutti gli edifìci. 

I controlli tecnici effettuati in questi 
giorni hanno invece dimostrato che gli sta
bili seno a posto. L'incidente -di martedì 
sarebbe stato provocato dal cedimento di 
alcune « biffe » che sostengono i pannelli 
antitermici e antisolanti, che dovranno ora 
essere rimessi al loro posto. 

La nuova biblioteca è stata aperta appe
na due anni fa. Per lungo tempo i quasi 

Ieri notte a via Veneto 

Vuole «proteggerla» 
ma lei lo denuncia 
e finisce in galera 

Voleva costringere una giovane prostitu
ta ad accettare la sua « protezione », ma 
è finito in carcere. A denunciare il venti
quattrenne Pietro Ruzza, originario di un 
piccolo centro del Sassarese — che è ora 
accusato di « induzione, favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzione», è stata 
la stessa donna. Barbara Sionis. Come ogni 
sera — ha raccontato alla polizia — era 
ferma su un marciapiede di via Veneto, 
quando si è avvicinato il Ruzza. Conoscen
do già le intenzioni dell'uomo. Barbara ^ 
Sionis è fuggita e si è nascosta nella «toi- , à^à'nriìe "cioè"ili" giorno""dopo 
lette» di un vicino bar. Dopo mezzora, ere- j j scomparsa del bambino 
dendo di essere riuscita a liberarsi dal- G j u s e p p e . sali aveva anche 
luemo. la ragazza e tornata in strada, ma | p r e c i s a t o . senza che nessuno 
se l e ritrovato davanti. | ^ , c n ; edesse, di aver pos-

mezzo, ieri sera, la seconda 
parte dell'interrogatorio di 
Giuseppe Soli, in carcere sot
to l'accusa di essere l'assas
sino del piccolo Marco Domi
nici, scomparso il pomeriggio 
dei 24 aprile del 190. L'uomo 
è stato sottoposto ad una 
lunghissima serie di contesta
zioni dal giudice istruttore, 
dott. Francesco Amato, e da
gli avvocati di parte civile, 
Bruno Andreozzi e Oreste 
Flammini, cadendo più volte 
in contraddizione. 

Già nel corso della prima 
parte del confronto, svoltosi 
l'altro ieri, l'imputato si era 
lasciato sfuggire un paio di 
ammissioni che il magistrato 
ritiene piuttosto importanti: 
in primo luogo aveva ricono
sciuto — dopo sette anni di 
dinieghi — di essere tornato 
al centro Don Bosco di via 
Prenestma anche il lunedi 

Secondo quanto la dcona ha denunciato seduto, all'epoca dei fatti, un alla questura, l'uomo l'ha assalita, percossa . ^ .. . -,- „ „„„„;-,,,;„ a 

e rincorsa sin dentro la « hall » dell'alter- ! ^ i ? . ^ 1 B ' ^ i S . ' J ^ ^ ™ * tre milioni di volumi della Nazionale sono j go « Bernini Bnstol » dove lei aveva ten-
rimasti chiusi in scantinati e rimesse l tato di trovare rifugio. 

;Ha ricevuto un avviso di reato per l'omicidio colposo della ragazza eritrea 

Indiziato il carabiniere per la giovane 
uccisa da un colpo di pistola in auto 

La pallottola partita accidentalmente dal revolver d'ordinanza ha raggiunto Aster Kiros Detra 
alla guancia destra — La fidanzata del militare si attribuisce la responsabilità della sciagura 

i 

, Primo provvedimento giudi
carlo — dopo due giorni dì 

' silenzio degli inquirenti — per 
' la misteriosa morte della gio-
i vane eritrea Aster Kiros De-
• tra. uccisa con un colpo alla 
i testa partito dalla pistola di 
. ordinanza dei carabinieri Mi-
. chele Angiuoni. E' stato pro-
, prio il militare — nella cui 
. auto si è verificato l'oscuro 
! episodio — ad essere rag

giunto da una comunicazione 
' giudiziaria per omicidio col-
' poso. Angiuoni sarà interro-
1 gato dai magistrato, il sosti-
1 tuto procuratore Amato, al-
• l'inizio della prossima setti-
i marni. Come è noto, la morte 
» • della diciannovenne eritrea ri-
i sale a martedì 6era: inspic-
, «abilmente, però, polizia, ca-
. rabinieri e magistratura han

no avvolto la vicenda in un 
«Ione di riserbo che soltanto 

' giovedì è stato rotto. Alla 
) stampa comunque sono state 
• fornite in un pr.mo tempo 
• ben quattro diverse versioni 
ì éel fatto. 
; Il decesso è stato tenuto 

to per tutto questo tem

po persino alle due sorelle 
di Aster Kiros Detra, che 
vivono anch'esse nella capi
tale. 

Intanto, in attesa dell'au
topsia sulla salma, che sarà 
effettuata lunedi prossimo al
l'istituto di medicina legale, 
è stata compiuta ieri una 
ricognizione esterna che ha 
permesso di stabilire la traiet
toria seguita dai proiettile 
mortale. La pallottola, cali
bro 9. si è conficcata dietro 
l'orecchio destro ed è uscita 
dalla tempia sinistra. 

Al momento delio sparo nel
l'auto di Michele Angiuoni si 
trovava anche la sua fidan
zata, la diciassettenne Elena 
Benetti. La ragazza, secondo 
quanto è trapelato dagli am
bienti della Procura della Re
pubblica, avrebbe fornito una 
versione dei fatti diversa da 
quella dell'uomo. 

Michele Angiuoni, Elena Be
netti e Aster Kiros Detra — 
secondo la ricostruzione fin 
qui fatta dell'accaduto — si 
sarebbero incontrati martedì 
sera verso le 17 in un bar 

di via Goito. Pochi minuti 
dopo, a bordo dell'automob.le 
del carabiniere — che era 
in borghese — si sarebbero 
diretti versi verso la via Ti-
burtina in cerca di una trat
toria. A metà tragitto k» tra
gedia: Angiuoni avrebbe e-
stratto dalia fondina la sua 
pistola di ordinanza per mo
strarla alle due donne. E po
chi istanti dopo una brusca 
frenata avrebbe fatto partire 
accidentalmente il colpo che 
ha raggiunto la giovane eri
trea al viso. 

La magistratura starebbe 
indagando per accertare chi 
avesse in mano l'erma al 
momento dello sparo, se il 
carabiniere o la fidanzata. S:a 
l'Angiuoni che la Benetti si 
sarebbero infatti attribuiti la 
responsabilità dell' acceJuto. 
Il magistrato pertanto ha or
dinato la prova del guanto 
di paraffina per entrambi. 
Una circostanza che dovrà 
essere esattamente valutata 
è la traiettoria della ferita 
mortale alla testa della vit
tima. 

Domani e lunedì i giornalisti 
romani nuovamente alle urne 

Domani e lunedi : giornali
sti romani torneranno - alle 
urne per !e votazioni di bal
lottaggio per l'ordine inter
regionale e nazionale. Alla 
vigilia di questa scadenza, un 
gruppo di giornalisti dell' 
ANSA. Asea. Italia Adn Kro-
nos. Messaggero. Paese Sera, 
Corriere della Sera, Giorno, 
Stampa, L'Unità, Il Popolo. 
L*Avanti!. L'Espresso. Pano
rama, dei periodici del grup
po Rizzoli e dalle varie reti 
della RAI, firmatari di una 
• lettera aperta » che solle
cita il rinnovamento della ge
stione dell'ordine, hanno rile
vato come ogni sforzo sia sta
to respinto dai col leghi della 
cosiddetta maggioranza della 
«romana». 

Lo schieramento del gior
nalisti impegnati per il rin
novamento, con l'obiettivo di 

completare il successo regi
strato nelle eiezioni dei pri
mo turno àAì propri candidati 
«Fava, Morello, Evangelisti e 
Gambino), ha invitato i col
leghi a un bloccaggio stretto 
su questi nomi: Paola Berti, 
Renato Venduti e Alberto La 
Volpe per l'ordine interregio
nale; Guido Colombo e Fede
rico Bugno (revisori dei con
t i ) ; Miriam Mafai, Sergio 
Milani, Giuseppe Boffa, Emi
lio Fede e Alessandro Cardui-
li, per l'ordine nazionale. Pro
prio per quanto riguarda Fe
de, va detto che all'ultimo mo
mento lo schieramento « tra
dizionale » che si richiamava 
alla vecchia maggioranza lo 
ha inserito • tra le proprie 
candidature: ma Fede ha ri
confermato la sua candidatu. 
ra quale «scelta per la linea 
di rinnovamento dell'Ordine ». 

portare gli indumenti prepa
rati per un viaggio a Caserta. 
« La busta era di colore bian
co a ha precisato prima an
cora che il magistrato parlas
se del sacco nero della Net
tezza Urbana » nel quale era
no contenuti i poveri resti di 
Marco Dominici. 

Tornando a parlare di qual 
24 aprile del "70 Giuseppe Soli 
ieri avrebbe affermato (secon
do quanto si è potuto appren
dere) di essersi recato all'ora-
tono dei Salesiani di prima 
mattina verso le 6.30 per in
contrare uno dei sacerdoti. 
Non avendolo trovato lo at
tese per circa venti minuti e 
quindi se ne tornò a casa. 
Questo comportamento risulta 
per lo meno strano, tenendo 
conto che l'uomo ha detto di 
avere raggiunto Centocelle 
dalla stazione Termini, dove 
aveva passato la notte, a pie
di. camminando per un'ora. 

Ma c'è di più. Giuseppe Soli 
pranzò in una trattoria a po
che centinaia di metri dal
l'oratorio Io stesso giorno del
la morte del piccolo Marco. 
In un primo momento l'im
putato avrebbe negato questa 
circostanza, poi, come rag
giunto da un ricordo improv
viso. ha elencato tutte le por
tate del pasto e l'ammontare 
preciso del conto, che non pa
gò fuggendo dal locale. 
' Un punto su cui invece è 
rimasto irremovibile nella sua 
versione è Invece quello rela
tivo all'ora in cui lasciò la 
trattoria. L'Imputato ha detto 
e ribadito che questo avven
ne non più tardi di mezzo
giorno e mezzo. La proprieta
ria del locale invece affermò 
a suo tempo che non poteva 
essere prima de!le 13,15. La 
signora ha ricostruito questo 
particolare dal fatto che alla 
radio stavano trasmettendo 
un quiz a premi, il «Gambe
ro», che iniziava dopo il no-

* E' questa una circostanza a 
cui gli inquirenti sembrano 
dare importanza. Marco Do 
minici, infatti, uscì da casa 
quello stesso giorno dicendo 
che doveva « fare presto » per
chè aveva « un appuntamen
to prima dell'inizio del film » 
nel cinema dell'oratorio, che 
cominciava alle 14. Sia il bam
bino, quindi, che Giuseppe 
Soli si trovavano in strada 
alla stessa ora, entrambi a 
poche centinaia di metri dal 
Don Bosco. 

Come si vede, quindi, nuovi 
elementi si aggiungono a quel
li raccolti sin dall'inizio delle 
indagini e tutti sembrano ag
gravare la posizione dell'im
putato. Bisogna comunque ri
cordare che si tratta di indizi, 
anche se consistenti, e non di 
prove. Per questo le indagini 
della magistratura continuano 
nel tentativo di raggiungere 
un « qualcosa » che sia il più 
possibile concreto. Anche i pe
riti proseguono il loro lavoro 
sugli oggetti trovati nella ! 
grotta del parco del Don Bo- ! 
sco. nella speranza che uno j 
di loro riesca finalmente a 
« parlare ». ' 

f .C. ! 

indetta per domani («aprire 
villa Torlonia senza ulteriori 
indugi»), il traffico della 
Nomentana, la curiosità dei 
passanti a cogliere i segni 
di animazione attorno al 
cancello sempre severo e an
cora sbarrato. Dentro, aria 
di festa, ma anche voglia di 
mettersi al lavoro. E la prima 
cosa da fare è una ricogni
zione di tutto quello che c'è, 
un primo esame, a colpo 
d'occhio, dei restauri da met
tere in cantiere, delle siste
mazioni. dei soldi (è l'unico 
tasto doloroso) che servi
ranno. 

Il sopralluogo lo guida 1" 
assessore Nicolini. ma ogni 
tanto cede il passo ai rappre
sentanti del comitato di quar
tiere: c'è, fra loro, chi cono
sce il parco meglio del giar
dino di casa, la posizione degli 
edifici, degli stagni, lo svilup
po del viali, persino le scor
ciatoie. Tutte cose imparate 
pazientemente sulle rare 
mappe disponibili, giacché, 
se si eccettua l'occuparione 
simbolica del febbraio dell' 
anno scorso, (in tutto meno 
di un'ora), i cancelli della 
villa sono rimasti sempre una 
soglia invalicabile. Anche i ' 
funzionari della sovrintenden
za alle belle arti non hanno 
certo abusato del loro diritto-
dovere: ì sopralluoghi d'uffi
cio sono stati piuttosto rari, ' 
e si vede. 

Il giro comincia dal palaz
zo principale. La visione d'as
sieme è sconsolante: 1 muri 
scrostati, gli infissi pericolan
ti, gli interni (40 stanze più 
una grande sala centrale) in
frequentabili prima che i tec
nici abbiano accertato l'as
senza di pericoli. Si sapeva 
già, più o meno, del pessimo 
stato di conservazione del pa
lazzo, ma vederlo così dà 
un'idea di abbandono desolan
te e suggerisce non poche 
preoccupazioni sul tempo e il 
denaro che ci vorrà per ri
mettere tutto a posto. Sulla 
sua utilizzazione si è già co
minciato a discutere: c'è chi 
ha proposto di metterci un 
museo d'ottocento italiano? 
La collezione Torlonia di arte 
antica?) ; il comitato di quar
tiere non sembra troppo con
vinto; l'assessore chiede tem
po per discuterne con gli in
teressati, cosi come si farà, 
d'altra parte, sulla destinazio
ne di tutti gli edifici della 
villa. 

«Il problema del soldi è 
il più pesante — dice Nicoli
ni — e speriamo nell'aiuto 
dello Stato: potremmo tenta
re un accordo colo ministro 
dei Beni culturali, ad esem
pio. Certo, in questo caso, do
teremmo discutere anche con 
loro le possibili destinazioni ». 

Per andare verso il teatro 
si attraversa una porzione del 
parco, e le preoccupazioni si 
dissolvono. Il giardino, è vero, 
è in cattive condizioni: gli al
beri non potati per anni sono 
sovraccarichi e i loro rami 
rischiano di precipitare, la 
vegetazione incolta invade i 
viali, rovi e gramisgna ren
dono impraticabili i prati. Ma 
gli esperti assicurano che ba
sterà una buona squadra di 
giardinieri e qualche settima
na di lavoro. 

Il parco del resto ha una 
sua bellezza selvatica anche 
cosi com'è, e tutti sembrano 
convinti che, sistemato in mo
do che tutti — specialmente 
1 bambini e radazzi —possa

no frequentarlo senza rischi, 
gli si debba lasciare questo 
carattere spontaneo: niente 
giardini all'italiana, insomma. 
A chi affidare il compito di 
rimetterlo in sesto? Una pro
posta è già nell'aria. C'è la 
nuova legge sull'occupazione 
giovanile, con le assunzioni a 
termine per servizi di utilità 
sociale: perché non utilizzar
la qui? Un centinaio di giova
ni in pochi giorni sbrighereb
be un compito che al Comu
ne, con il personale che ha a 
disposizione, richiederebbe al
trimenti molto più tempo. Per 
ora è solo un'idea, ma reali
stica e potrebbe portarne al
tre con sé. Non si può pen
sare. ad esempio, a soluzioni 
simili per la vigilanza della 
villa, quando sarà aperta? O 
per i compiti di animazione? 

Il teatro, se è possibile, è 
in condizioni ancora peggiori 
della residenza principesca. 
Le vetrate sono infrante e 
ogni minima vibrazione mi
naccia di far cadere pericolo
si frammenti di vetro. L'as
sessore invita alla prudenza, 
ma poi è il primo a salire 
le scale e a entrare nel por
tico semicircolare sul quale 
si affacciano le porte, sbar
rate, dell'edificio. 

Dentro non si entra, ma 
dalle fessure delle porte uno 
sguardo si può dare. In fila, 
uno alla volta, tutti sforzano 
gli occhi contro l'oscurità. Si 
vede poco .ma quello che si 
indovina nel buio promette 
molto: l'ambiente è picco'o 
(?-400 posti), ma funzionale. 
costruito con i moduli del 
teatro di corte cinquecente
sco. Restituirlo alla sua fun
zione originale non sarà trop 
po difficile e, forse, neppure 
eccessivamente costoso. 

Dal teatro al villino delle 
civette (una curiosa costruzio
ne del 1932, in uno stile tra il 
Liberty e il castellano alpi
no), alle vecchie scuderie 
(ambienti vastissimi e vuoti), 
alla grande limonaia, alla ser
ra moresca. Un patrimonio e-

, dificato, senza vincoli delle 
belle arti, che il Comune, la 
circoscrizione, il comitato di 
quartiere discuteranno come 
mettere a disposizione dei cit
tadini. -

L'attenzione si sposta ora a 
scadenze più immediate. 

L'ultima domanda prima di 
uscire sulla Nomentana è ob
bligata: a quando l'apertura 
al pubblico? Ci vorrà qualche 
tempo: prima ci sono molte 
cose da fare, e senza preci
pitazione. Una prima sistema
zione del parco, le recinzioni. 
indispensabili per evitare ri

schi, i sopralluoghi tecnici e 
le perizie. La battaglia è dura
ta 15 anni e qualche giorno 
ancora si può aspettare. In
tanto ci si accontenterà del
le visite guidate che saranno 
organizzate dal comitato di 
quartiere. L'importante e sa
pere che villa Torlonia, or
mai, appartiene a Roma, e 
non solo sulla carta. 

Paolo Soldini 

NELLE FOTO: La facciata 
del teatro nella splendida cor
nice della fitta vegetazione 
del parco dei Torlonia. Sot
to: a sinistra, uno degli edi
fici che sorgono all'interno 
della villa e, a destra, un mo
mento del sopralluogo di ieri 
mattina. 

Sembra perder peso l'ipotesi che abbia partecipato al delitto 

In libertà provvisoria la madre 
del f idamato di Ida Pischedda 
La decisione potrebbe preludere anche alla scarcerazione 
di Adalberto Monconi - Molte ombre dietro il « giallo » 

Soggiorni estivi 
organinoti 
dal Comune 

per 160 anziani 
- Da mercoledì 160 anziani 
soggiornano, a spese del Co
mune, in quattro località dì 
villeggiatura del Lazio: Fiug
gi, Santa Severa. Rocca Prio
ra e Pavona di Albano. 

I partecipanti al program
ma. predisposto dalla giun 

.la, sono stati segnalati dalle 
circoscrizioni. Poi, divisi in 
gruppi di 40. sono stati ac
compagnati r.2lle rispettive 
località, dove vengono assi
stiti da équipes di dipenden
ti comunali che hanno se
guito uno speciale corso di 
formazione. E' garantita an
che una adeguata assistenza 
medico-infermieristica. 

i II « giallo » dell'uccisione di 
j Ida Pischedda. la ragazza tro-

vata bruciata in uo prato del
la Bufalotta. rimane ancora 

I avvolto nel mistero. La pista 
seguita dai magistrati inqui
renti. secondo la quale auto
re del delitto sarebbe stato il 
fidanzato Adalberto Monco
ni, aiutato poi dalla madre 
a trasportare il cadavere e a 
dargli fuoco, sembra non aver 
trovato nessun riscontro. Ieri. 
infatti, il giudice istruttore 
Gino De Roberto ha concesso 
la libertà provvisoria a Do
menica Limongi, la madre di 
Adalberto Mcrkroni. La moti
vazione della scarcerazione di
ce « per gravi motivi di fami
glia», e infatti le condizioni 
del marito sono tali da richie
dere una continua assistenza. 
Ma. a parte la motivazione, 
sembra di capire che laa scar
cerazione della Limongj pre
ceda quella del figlio Adal
berto. 

Resta, comunque, il fatto 
che le indagini sul « giallo » 
non hanno ancora diradato \ Latti ». 

molte ombre. Si tratta, parti
colarmente della vita condot
ta dalla Pischedda negli an
ni precedenti al suo incontro 
con Adalberto Moriconi. A 
questo proposito, va ricorda
to che Claudia Caputi ha pre
cisato nei giorni scorsi un 
episodio importante. 

Claudia infatti ha riconfer
mato di aver appreso da Gil
da Lalli, sorella di Clementi
na, una prostituta picchiaata 
e ridotta in fin di vita, che 
Ida Pischedda doveva testi
moniare per quella aggressio
ne. L'altra mattina in tribu
nale, Claudia ha ricordato 
questo episodio precisando 
che andò a trovare Gilda Lai-
li e che nel suo appartamen
to trovò un /unzionario della 
PS, intento a mostrare delle 
foto di Ida Pischedda. «Gil
d a — h a detto Claudia — dis
se al suo interlocutore che la 
ragazza delle foto era Ida: e 
che proprio lei si era offerta 
come testimone contro gli 
aggressori di Clementina 
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